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Prof. Gasparotti, che tipo di protesi esistono per ingrandire un seno non proprio prosperoso? 
 
Per ragazze di giovane età, utilizzo delle protesi rotonde a basso profilo per riempire soprattutto il polo 
superiore. Queste protesi vengono utilizzate quando si vuole avere un seno più aggraziato, che rispecchi 
soprattutto il carattere e l’età della paziente.  
Le protesi invece ad alto profilo sono più’ aggressive. servono soprattutto per una paziente più grande di età. 
Di modelli di protesi ce ne sono molteplici, centinaia di forme diverse. Oggi il seno deve calzare come le 
scarpe, ossia deve interpretare la personalità della donna che lo porta. Quindi dipende dallo stato sociale, 
dallo stile di vita che si conduce, dall’età ecc…non esiste una forma perfetta ma un seno che stia bene sul 
corpo di quella persona e magari su un’altra no.  
Tre le forme principali: 

• goccia 

• rotonde basso profilo 

• rotonde alto profilo.  
Le prime sono le più anatomiche, adatte se devi partire da zero. Molto larghe per dare un effetto tondo, 
possono essere corte o lunghe a seconda se vuoi che il decolletè parta alto o basso.  
Le seconde sono quelle che metto a donne alte e magre che hanno già un proprio seno.  
Il terzo tipo di solito lo chiede chi fa porno, danno aggressività e sono molto finte. 
Se fino allo scorso decennio l’idea della mastoplastica additiva era legato all’immagine delle pin-up con un 
seno fuori misura, oggi l’ideale è diventato un tipo di chirurgia che sparisce alla vista per dar spazio alla 
naturalità. Sempre più affermata quindi la tecnica intramuscolare che dà forme più armoniche. 
 
 
 
 
 


